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TEMPI PRESENTI Giustizia multispecie
eforme di militanza nel volume
«Allo scoperto», di Stacy Alaimo
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TEMPI PRESENTI Una raccolta di scritti, orientati anche alla giustizia
sociale multispecie, su «politiche e piaceri ambientali»

Se l'esposizione è praticabile
«Allo scoperto», per Mimesis

FEDERICATIMETO

li Allo scoperto di Stacy Alaimo,
curato da Angela Balzano e tra-
dotto da Laura Fontanella per la
nuova collana «Postuman3» di
Mimesis (pp. 334, euro 24) cura-
ta dal gruppo Ippolita, si inseri-
sce in un filone di recenti pubbli-
cazioni in traduzione che per-
mettono ad alcuni testi fondan-
ti del neomaterialismo soprat-
tutto femminista di circolare fi-
nalmente anche in lingua italia-
na. Dai meno recenti come que-
sto, o come Barad e Bennett, pas-
sando per Tsing, Despret fmo
all'ultima Haraway, questi scrit-
ti arrivano in un momento in
cui il dibattito ecotransfemmini-
sta italiano assume un orienta-
mento sempre più politico e si-
tuato e, come in Alaimo, anche
più orientato alla giustizia socia-
le multispecie.

L'autrice di Allo scoperto, volu-
me che raccoglie saggi usciti a di-
stanza di vari anni, si muove
all'intersezione fra Environ-
mental Humanities e studi cul-
turali e racconta il piacere delle
pratiche ecologiste nell'arte e
nell'attivismo percorrendo
un'infinità di contesti d'azione.
Performance ecosessuali, prote-
ste «a corpo nudo» (una delle feli-
ci rese della traduttrice, che nel-
la sua nota spiega il suo approc-
cio e la scelta del titolo italiano,
in originale Exposed), forme d'ar-
te transpecie, fantascienza spe-
culativa, film, fotografie, poe-
sie, di cuiAllo scoperto è fittamen-
te intessuto, non servono ad
Alaimo come esempi per spiega-
re una teoria: sono pratiche
dell'esposizione che compongo-
no, ed espongono esse stesse,
una teoria praticabile. Il cui fun-

un volume di Stacy Alaimo
zionamento è «metonimico» (an-
ziché metaforico), come la trans-
corporeità delle vite di cui Alai-
mo dice facendosi permeabile a
ciò che percorre, mai semplice
spettatrice.
ALTRI ANIMALI, alberi, paesaggi
sono l'archivio vivo del pensie-
ro di Alaimo che si ritrova e ger-
mina nell'attraversarli. Le diffe-
renze naturalculturali non sono
ricondotte alla matrice della
sua propria cultura, ma l'autri-
ce non cede neppure al romanti-
cismo ecologista contemplati-
vo, o peggio nostalgico. Prende
invece le distanze da chi cerca
ancora la Natura, e la somiglian-
za con questa (per esempio: an-
che gli altri animali hanno com-
portamenti omosessuali, «è os-
servato scientificamente»), da
chi in definitiva la vuole ancora
gestire oppure raccontarsi un'al-
tra versione della stessa umani-
tà — ed eteronormatività — di
sempre.

«Desedimentare categorie
culturali intransigenti», reincan-
tare la razionalità (scientifica,
accademica), opacizzare la «neu-
tralità purificata», si può solo
complicando e incarnando il
quadro, affondandolo nella so-
stanza condivisa di una vita flui-
da come l'acqua del mare, in cui
passano incontri e piaceri vitali
ma anche scorie e rifiuti letali.
In cui mettersi allo scoperto, in-
vito costante del libro, diventa
soprattutto assunzione di re-
sponsabilità, dal momento che
essere esposte non è piacevole o
possibile per tutti, e può essere
doloroso e perfino mortale per
molti.
QUAL È IL PRESUPPOSTO della so-
stenibilità? Anche se sembra un
paradosso, è ancora l'estrattivi-
smo, cioé credere che si possa

teorica nell'ambito del neomaterialismo femminista
mettere a profitto ma facendo za, e altrettanto immergersi, sa-
attenzione a tenere le cose un pere andare a fondo, persino in-
po' meglio sotto controllo. Qual contrare il dissolvimento nella
è l'implicito dell'Oggetto? Anco- promiscuità della vita marina, è
ra il Soggetto, che definisce per sempre anche implicarsi (nel
definirsi, anche fra le cose ritro- senso deleuziano del termine,
vate. Alaimo muove con forza come Balzano sottolinea), per-
una critica al linguaggio mana- ché ci tiene invischiati nella vita
geriale della sostenibilità tecno- in comune.
capitalista ma anche alle ontolo- USCIRE ALLO SCOPERTO è metter-
gie orientate all'oggetto (000): si in condizione di rispondere a
in particolare all'antropocentri- quello che vediamo, non separa-
smo mascherato di entrambi re il sapere dalle prassi, il priva-
che, ignorando il linguaggio po- to dal comune, in una dimensio-
sizionato, decentrano l'Umano ne insieme onto-etico-epistemo-
solo apparentemente, e che sicu- logica, scrive Alaimo con Barad,
ramente non lo posizionano che soltanto i saperi situati han-
mai perché ne trascurano le ge- no davvero saputo indicare.
nealogie, dunque le specificità I saperi situati femministi,
nel presente. che hanno destituito l'occhio di
Quando la 000 (ma anche Dio e i suoi trucchi, sebbene l'al-

Bennett, il cui livellamento on- leanza fra femminismi e giusti-
tologico, convengo con Balzano zia sociale multispecie non sia
e Alaimo, è a tratti problemati- affatto così scontata, come l'au-
co) cerca di convincerci che un trice rileva.
tappo di plastica e un topo mor- Le altervite (Murphy) sono
to possono dirsi e guardarsi allo sempre allo scoperto, aperte a
stesso modo perché entrambi incontri che le rendono vulnera-
materia dotata di agentività, la bili, incapacitate ad arroccarsi.

domanda su chi vuole morto il Il riconoscimento del proprio

topo e chi produce la plastica posizionamento è infatti l'esat-

non viene neppure posta, né so- to contrario dell'io racchiuso, di-

no poste le relazioni tra questi feso e immune: la vittoria del

corpi, che sono sempre rela—
zioni storiche e per ciò stesso stante la sua missione sia conti-

processi: non abitano l'assolu- nuare a produrre e riprodursi. E

to delle simmetrie o l'univer- il presupposto dell'azione politi-

sale delle teorie, ma le diffe- ca, che non funziona mai a parti-

renze e le diseguaglianze che re dall'identità ma risuona nelle

solo i corpi esposti e i loro affetti connessioni collettive, nel rico-

sanno articolare. noscimento etico dove la parzia-

Del resto, da nessuna parte e lità non è diminuzione ma pre-

ovunque sono la stessa cosa: eva- messa di costruzione, fondata

rioni dalla complessità, dal ri- sul riconoscimento delle diver-

schio del prendere posizione e se responsabilità e sulla necessi-

dalla responsabilità politica che tà dell'assumerle.

ne consegue. Per questo, espor- Nulla di ciò che Alaimo espo-

si, fare attrito, abitare con desi- ne nel libro può rimanere stati-

derio ed energia pulsanti quella co o privato: persino la casa su

esteriorità che già ci caratteriz- cui si sofferma all'inizio è un di-
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venire casa, perché ha radici
che si intrecciano ed espandono
e pareti che respirano, e i corpi
che le abitano sono attraversati
da mondi che si rispondono. E,
come nelle poesie di Hogan che
incontriamo nel libro, persino
macerie dove la distruzione è an-
cora capace di fiorire.
ABITARE il dissolvimento è an-

La destituzione
della supremazia umana
è una forma di militanza,
capace di chiedere scusa
e piangere le vite che non
sempre contano, eppure
mai luttuosa

che destituire la supremazia del-
lo sguardo che agisce separan-
do, e stare in quell'attraversa-
mento transcoporeo davanti a
cui si arrestano i filosofi come
Bogost, Morton, o persino Derri-
da quando si vede visto dalla sua
gatta, e tocca per un attimo, con
assoluto terrore, la possibilità di

perdere il privilegio della parola
che dà il nome, sbigottimento
di cui pure ha sapientemente
scritto. La destituzione della su-
premazia umana di Allo scoperto
non conduce al cupio dissolvi di
tanta teoria contemporanea, è
piuttosto un cedimento poten-
ziante, una forma di militanza —
che sa anche andare incontro al

Tra ecologia, arte
e attivismo, l'autrice
percorre diversi contesti.
Performance ecosessuali,
proteste «a corpo nudo»,
fantascienza speculativa,
film, fotografia e poesie

lkon Imag.,

fallimento — capace di chiedere
scusa e piangere le vite che non
sempre contano, eppure mai lut-
tuosa (Protesta e piacere doveva in-
titolarsi inizialmente il libro),
passione politica e politica delle
passioni insieme, fatta di fer-
menti molecolari e «modesti»,
generativi di relazioni e promi-
scuità transcorporee.
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